QUARESIMA 2026 – CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER BAMBINI

VEDERE L’ALTRO
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Canto d’inizio

Saluto liturgico

Introduzione
Quante volte ci è capitato di non accorgerci che un nostro amico o un nostro familiare stesse male? Quante volte siamo stati presi dalle nostre attività e non abbiamo visto quanto avveniva poco distante da noi? Può capitare di essere ciechi, di non riuscire a vedere che un nostro compagno è in difficoltà. Talvolta, anche noi possiamo passare inosservati, non essere visti. C’è però una luce che illumina la nostra vita e quella di chi ci circonda e che dona importanza a ciò che veramente merita di essere visto. È la luce del Signore.

“Il cieco nato e guarito ci rappresenta quando non ci accorgiamo che Gesù è la luce, è «la luce del mondo», quando guardiamo altrove, quando preferiamo affidarci a piccole luci, quando brancoliamo nel buio. Il fatto che quel cieco non abbia un nome ci aiuta a rispecchiarci con il nostro volto e il nostro nome nella sua storia”. Papa Francesco 

Segno
All’inizio della Celebrazione verrà consegnata a ogni bambino una candela spenta. Dopo la Confessione, il sacerdote la accenderà insieme ai bambini.
Si consiglia di mantenere la chiesa con poche luci durante la Celebrazione: al termine saranno le candele ad illuminarla.

Preghiamo
Dal Sal 22

Rit.: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

Il Signore è il mio Pastore 
nulla mi manca,
mi conduce per prati verdi
verso l’acqua ristoratrice. Rit.

Mi ridona forza e coraggio,
mi guida su sentieri scuri,
è fedele e premuroso:
sono prezioso ai suoi occhi. Rit.

Se cammino in luoghi oscuri
non ho paura:
il Signore è con me,
con lui a fianco sono sicuro. Rit.

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (9, 1.6-9.13-17.34-38)
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.




Breve riflessione del celebrante

Per la riflessione personale
“Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita”.
Gesù vede, si accorge della presenza di un uomo. Prima di essere una persona malata è un uomo. Gesù dedica attenzione a chi incontra, chiunque esso sia.
· Mi accorgo di chi ho accanto o sono troppo occupato dalle mie faccende?
· Prendo l’iniziativa quando vedo qualcuno in difficoltà o aspetto che siano altri a farlo?.
· Riesco a vedere nell’altro un amico?

“«Va' a lavarti nella piscina di Sìloe». Tornò che ci vedeva”.
Gesù vuole aiutare il cieco, così come desidera aiutare ognuno di noi. Non ci lascia soli, ma anche noi siamo invitati a metterci in gioco, a non essere semplici spettatori.
· So riconoscere le mie debolezze e chiedere aiuto?
· Di cosa ho paura? C’è qualcosa che mi spaventa a tal punto da bloccarmi, da non saper come comportarmi?
· Riesco a fidarmi? Se chi mi vuole bene mi dà dei consigli li ascolto?

“«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.”.
In questo momento il cieco è veramente illuminato, nella sua vita arriva la luce. Riconosce in Gesù l’uomo che gli ha aperto gli occhi ma anche il cuore. Riconosce in lui il figlio del Padre
· Ho il desiderio di dedicare del tempo alla preghiera, all’andare a Messa per incontrare Gesù?
· Il Signore è presente nelle mie giornate. Riesco a sentirlo vicino a me?
· Mi ricordo di ringraziare per quanto il Signore mi dona?

Se vuoi, puoi iniziare la confessione raccontando al sacerdote in quale di queste frasi ti sei riconosciuto e perché.


Padre nostro


Come si fa a vivere la Riconciliazione? 
Ti proponiamo di farlo con tre parole, in tre passaggi. 
1. Grazie Per cosa vorresti ringraziare Dio? Quali persone o situazioni ti portano oggi a dire il tuo “grazie”? Vorrei ringraziare Dio per … 
2. Perdonami C’è qualcosa di cui vorresti domandare perdono? Qualcosa di cui magari ti vergogni pure, o che ti porta a sentire di non meritare più fiducia? Vorrei domandare perdono al Signore per … 
3. Mi fido! Torna a fidarti del Signore e accogli il suo perdono! Ascolta quello che il sacerdote avrà da dirti, per riscoprire l’amore di Dio per te. E ora vorrei provare a fidarmi un po’ di più di Dio.

Confessioni individuali

Benedizione 

Canto finale
Per prepararsi all’incontro con Gesù nel Sacramento della riconciliazione 
Davanti al sacerdote 
Rag. Sia lodato Gesù Cristo 
Sac. Sempre sia lodato 
Rag. Sono venuto per ringraziare il Signore per … 
Sono venuto per chiedere perdono al Signore per… 
Ascolta le parole del sacerdote e poi recita la preghiera: 
Pietà di me, o Signore, 
secondo la tua misericordia; non guardare i miei peccati 
e cancella tutte le miei colpe; crea in me un cuore puro 
e rinnova in me uno spirito di fortezza e di santità. 
Oppure 
Signore Gesù, Figlio di Dio, 
abbi pietà di me peccatore.
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